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Si aggrava la situazione finanziaria delle amministrazioni 

- — — • — • — — N • , < • ' ' . / 

Comuni e Province ancora nella morsa 
Sabato giornata di mobilitazione 

Oggi incontro con i parlamentari della circoscrizione — Enti locali sull'orlo del collasso — Sempre più dif
ficile pagare regolarmente gli stipendi — Ordine del giorno unitario del Consiglio di Sesto Fiorentino 

FIRENZE. 29 
L'allarme e le preoccupa

zioni espresse negli ultimi 
mesi da sindaci e ammini
stratori cominciano a rivelar
si in tutta la loro drammati
cità. Le stesse « profezie » di 
paralisi o bancarotta non so
no semplicemente degli slo-
gans per rincarare la dose 
nei confronti dell'opinione 
pubblica e. soprattutto, delle 
autorità centrali. Comuni e 
Province che non hanno pa
gato regolarmente gli stipen
di ai dipendenti sono più di 
uno nella stessa nostra regio
ne. Per tutti valga l'esempio 
della Provincia di Lucca, ma 
l'elenco aumenta ogni giorno 
e il fenomeno interesserà nei 
prossimi mesi quasi tutti gli 
Enti locali di tutta la To
scana. Ieri mattina, nel cor
so di un incontro con la stam
pa il Presidente dell'Unione 
Province Italiane, Franco Fla
va. e il presidente dell'ANCI. 
I/)hengrin Landini, hanno fat
to il punto della situazione. 

Sullo stato fallimentare del
le finanze degli Etiti locali si 
sono fatti incontri, convegni e 
conferenze che hanno trovato 
ampio spazio anche nella 
stampa, ma. a giudizio di Ra-
và e Landini la cosa non è 
ancora avvertita, in tutta la 
sua drammaticità, dalla gran
de maggioranza dell'opinione 
pubblica. 

Oggi, invece, il problema 
del risanamento della finanza 
locale è prioritario rispetto a 
tutti gli altri ed ad esso è 
legato lo stesso rilancio di 
vasti settori della nostra eco
nomia. Per'questo motivo gli 
amministratori hanno in pro
gramma una serie di inizia
tive. nelle quali saranno coin
volte le stesse organizzazioni 
sindacali. 

Oggi, intanto vi sarà un in
contro con i parlamentari di 
tutta la circoscrizione e sa
bato 6 novembre, in Palazzo 
Medici Riccardi, avrà luogo 
una manifestazione alla qua
le prenderanno parte tutti gli 
amministratori della Toscana. 
Sarà quella di sabato, una 
giornata di mobilitazione de
gli Enti locali della nostra 
regione, nel corso della quafc» 
parleranno Mauro Favilla, sin 
daco di Lucca. Lohengrin Lan 
dini. sindaco di Prato e pre
sidente dell'ANCI regionale, 
Gianfranco Rastrelli, segreta
rio della Federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL e Fran
co Ravà. presidente della Pro 
vincia di Firenze e presiden
te dell'URFT. 

Nel corco della conferenza 
stampa di i-ri mattina sono 
stati resi noti altri dati che 
servono a rendere più eviden
te il paradosso in cui versano 
le casse dei Comuni e delle 
Province: a causa dei ritardi 
con cui vengono erogati i mu
tui autorizzati per il pareggio, 
parecchi enti locali sono stati 
costretti a trasformare in pas
sivo bilanci che invece erano 
stati chiusi in attivo. 

A giudizio degli ammini
stratori degli Enti locali. 
quindi, il primo provvedimen
to che i! governo dovrebbe 
prendere, in attesa di una 
adeguata e concreta riforma. 
è quello di mettere in condi
zione la Cassa Depositi e pre
stiti di erogare tempestiva
mente le somme autorizzare 
per il ripiano dei mutui. II co
rto del denaro, infatti, diven
ta - ogni giorno sempre più 
esorbitante e l'ente locale è 
costretto a sborsare fior di 
miliardi di interessi per ave
re una semplice anticipazio
ne. La cosa più strana è che. 
fino ad ora. il governo ha di
mostrato scarsa sensibilità 
nei confronti degli enti loca
li. intervenendo solo parzial
mente per le grandi città (e 
non tutte). 

Naturalmente il problema 
va risolto globalmente e una 
futura riforma deve partire 
da una premessa fondamen
tale: l'erogazione da parte 
dello Stato di somme a fa
vore degli Enti locali deve 
avere come rigido parametro 
il costo di esercizio dei ser
vizi che oggi sono a carico 
dei Comuni. Come è noto. 
oggi solo TU per cento del 
bilancio complessivo dello 
Stato \iene erogato agli Enti 
locali, contro il 16 per cento 
di 40 anni fa. quando Co
muni e Province non avevano 
cer la mente le esigenze che 
hanno oggi. 

In attesa di provvedimenti 
adeguati e in vista di una 
riforma organica. Comuni e 
Province, già a partire dai 
bilanci del 1977. si sforzeran 
no per ridurre e contenere 
le spese. Naturalmente saran
no riviste lo tariffe di alcuni 
servizi e saranno riesaminate 
alcune fasce di gratuità per 
mense e trasporti. Però gli 
Enti locali, come hanno af
fermato Ravà e Landini non 
potranno rinunciare a fornire 
ai cittadini alcune prestazioni 
sociali che sono oramai di
ventate conquiste della col
lettività. Nel corso della ma
nifestazione di sabato, sindaci 

e amministratori discuteranno 
le linee di orientamento dei 
prossimi bilanci, bilanci che 
anche quest'anno non potran
no essere presentati tempesti
vamente, dato che numerosi 
comuni non conoscono ancora 
quali tagli sono stati appor
tati agli esercizi del 1976. 
SESTO FIORENTINO -
Nella seduta di ieri del Con
siglio comunale di Sesto Fio
rentino. il sindaco Elio Ma
rini. ha posto all'attenzione 
dei consiglieri la drammati
cità della situazione finanzia
ria dell'Amministrazione, ve
nutasi a creare in seguito 
alle disposizioni della Banca 
d'Italia, che prevede il blocco 
delle concessioni di ulteriori 
anticipazioni di cassa. Gli ef
fetti si sono immediatamente 
fatti sentire, tanto che da 
tre giorni sono stati sospesi 
tutti i pagamenti per man
canza di liquidità. II sindaco 
Marini ha reso noto di avere 
già chiesto alla Regione ed 
al presidente regionale del
l'ANCI una riunione di tutti 
i Comuni, al fine di esami
nare la gravissima situazione. 
in considerazione anche delle 
richieste avanzate nel docu
mento conclusivo del Conve
gno nazionale ANCI di Via
reggio e del fatto che la gra
vità della crisi attanaglia tut
ti i Comuni e le Province 
italiane. 

Sulle comunicazioni del sin
daco si è aperto un ampio 
dibattito, durante il quale tut
ti i gruppi consiliari hanno 
dimostrato di valutare appie
no la gravità del momento. 
Al termine del dibattito è 
stato approvato all'unanimità 
un ordine del giorno. 

La tormentata vicenda della Standa 

Dagli errori ai licenziamenti 
Assemblea alla SMS di Rifredi per contrastare i piani della direzione • E' mancato 
l'adeguamento alle mutate esigenze sociali • Urgente ritorma della distribuzione 

FIRENZE. 29 
La gravità della situazione venuta a 

determinarsi alla Standa dove la d -
rezlone chiede il licenziamento di 5.000 
dipendenti è stata discussa nel corso 
di una assemblea tenutasi alla SMS di 
Rifredi. L'iniziativa si è svolta durante 
lo sciopero proclamato dalla Federazio
ne unitaria lavoratori Commercio Tu
rismo e Servizi per discutere le contro
misure da addottare. I dipendenti, in 
maggioranza donne, hanno discusso per 
l'intera mattina i termini della vertenza 
Montedison e gli obiettivi dei sindacati 
per la riqualificazione del ruolo della 
Standa nella distribuzione con partico
lare riguardo alla politica di approvi-
gionamento e dei prezzi. 

La Standa, che vanta in Toscana una 
presenza in sette città per un totale 
di circa 800 dipendenti, subisce in que
sto momento il peso di una errata ge
stione aziendale e di una mancata prò 
grammazione che finisce per gravare to
talmente sulle spalle del lavoratori. La 
vertenza ha riproposto quindi la neces
sità di una riforma globale del settore 
che superi la attuale polverizzazione e 
sia incentrata sulla cooperazione e l'asso
ciazionismo tra dettaglianti. 

In primo luogo l'assemblea ha con
fermato l'Impostazione sindacale tesa a 
contrastare risolutamente ogni licenzia
mento quale unica forma per risolvere 
la crisi intema. « Non è di oggi la con
statazione che l'indirizzo dell'azienda non 
risponde — come hanno affermato i 
sindacalisti — alla realtà della richiesta 

di nuovi consumi, di un modo diverso 
di indirizzo degli acquisti da parte dei 
consumatori, fenomeno questo dovuto al
la crisi economica che da anni travaglia 
il Paese ». 

« Di fronte alla realtà che cambiava 
— ha sottolineato Saverio Cecafosso, 
della segreteria unitaria della Federazio
ne Lavoratori del Commercio — l'azien
da ha insistito nella sua politica di ac
quisti tesa essenzialmente all'accumulo 
di merci impegnando tutta la sua li
quidità per realizzare maggiori profitti 
derivanti dall'aumentato valore com
merciale dei prodotti accaparrati ». 

Questa linea ha provocato giacenze e 
immobilizzato un'enorme quantità di ca
pitali, costringendo l'azienda a svendere 
di fronte alla necessità di moneta. La 
assemblea ha peraltro sottolineato come 
i lavoratori abbiano già pagato in ter
mini di sfruttamento, aumento dei ritmi 
e di carichi di lavoro, il peso di questa 
errata gestione. 

Tutta la vicenda dimostra — hanno 
osservato alcune ragazze intervenute — 
la mancanza di volontà dell'azienda di 
cambiare linea, di adeguare la propria 
realtà alle mutate esigenze sociali, di 
cambiare il modo di vendita. « Il mo
mento richiede compattezza al nostro in
terno», «bisogna incontrarsi e discutere 
con l'azienda », « occorre l'impegno di 
tutto il movimento»; queste alcune delle 
indicazioni avanzate dai dipendenti per 
contrastare i 5.000 licenziamenti richie
sti. la cui consistenza non è dato cono
scere per quanto concerne la Toscana. 

Assemblea di lavoratori del grande complesso 

Rosignano: ristrutturazione 
strisciante per la Solvay 

Molti i pericoli delle ditte appaltatóri dove già si ricorre alla cassa integrazione ed ai licen
ziamenti • Il monopolio belga preferisce i « tra sffertisti » • I problemi di tutela dell'ambiente 

In un anno un aumento del 20% 

Alle stelle il costo 
delle case a Livorno 

LIVORNO. 29 
In un documento reso no

to dal SUNIA (sindacato 
unitario inquilini ed assegna
tari) si traccia un quadro 
serio del costo abitativo a 
Livorno: infatti alcuni re
centi dati statistici hanno 
attributio alla provincia di 
Livorno lo spiacevole prima
to del più forte aumento 
percentuale toscano in ma
teria di costi dell'abitazione 
(nel periodo gennaio 1975-
maggio 1976, l'aumento è del 
20.4^. contro 11 16.9 di Arez
zo. secondo nella graduato-
e il 14,9 di Firenze). 

Non diversamente nel set
tore delle locazioni, l'accre
sciuta richiesta di assistenza 
legale degli iscritti al SU
NIA rivela la pressione del
le locali società e ammini
strazioni della proprietà im
mobiliare, sostenuta con l'u
so spregiudicato — si affer
ma nel documento — di ogni 
canale operativo a disposi
zione, per imporre aumenti 
dei canoni nelle spese neces
sarie attraverso le maglie 

larghe del vigente regine 
vincolistico. E' stato tra l'al
tro avanzata da una delle 
più grandi società Immobi
liari la pretesa di scaricare 
a danno degli inquilini e sui 
conguagli delle spese condo
miniali del 1975 il canone di 
locazione dell'appartamento 
del portiere. Tale accollo af
ferma il SUNIA è del tutto 
ingiustificato e non trova 
alcun sostegno nella legisla
zione. nella giurisdizione del
la consuetudine. 

Si deve però considerare 
che la passiva accettazione 
dell'accollo da parte desìi 
inquilini può costituire un 
pericoloso precedente, conso-
lidabile per consuetudine nel 
tempo a vantaggio della pro
prietà. oggi nella misura di 
circa lire 300.000 annue, do
mani per ogni importo prete
so dai locatari. Il SUNIA 
Invita perciò tutti 1 citta
dini interessati a recarsi 
presso il sindacato per le de
lucidazioni in merito, anche 
se hanno già provveduto al 
pagamento del conguaglio. 

Al Consiglio provinciale 

Comitati comprensoriali: 
largo consenso a Livorno 

LIVORNO. 29 
La legge sulla istituzione 

dei Comitati comprensoriali 
è stata oggetto di una ap
profondita analisi a! Consi
glio provinciale di Livorno. 
dove da parte di tutti i grup
pi politici, pur con alcune dif
ferenziazioni già emerse a li
vello del confronto regiona-

cie, si è espresso un consenso 
largo. «Abbiamo la convin
zione » — ha sostenuto il ca
pogruppo comunista Slmon-
ti — «che con questo atto si 
va a compiere un passo im
portante nella direzione di 
una profonda trasformazione 
nel modo di governare, di es
sere dello Stato, dando pie
na attuazione all'ispirazione 
costituzionale di uno Stato 
incentrato sulle autonomie, 
aprendo cosi una fase co
struttiva di grande portata 
democratica ». 

La relazione generale sul 
problema svolta dall'assesso
re alla Programmazione Mal-
loggi contiene in una linea 
di larga convergenza osser
vazioni. fatte proprie dal 
Consiglio in merito ad alcu
ni articoli. Il documento ap

provato al termine dei lavo
ri afferma Infatti che in mo
do più preciso potrebbero 
inoltre essere definiti (arti
colo 6) i criteri e le moda
lità per concretizzare da un 
lato il massimo decentramen
to amministrativo come mo
mento di partecipazione di
retta dei cittadini, dall'altro 
la ricerca di nuove aggrega
zioni per gestioni più razio
nali e valide sul plano socio 
economico. 

Per evitare altresì organi
smi comprensoriali pletorici 
e troppo numerosi (art. 11) — 
prosegue il documento del 
Consiglio — si riterrebbe op
portuna una diminuzione dei 
rappresentanti • delle • Ammi
nistrazioni comunali pur 
mantenendo fermi i criteri 
di una proporzionale rappre
sentanza - delle minoranze. 
L'accoglimento di queste os
servazioni secondo la provin
cia «eviterebbe che i nuovi 
organ'smi finiscano con il 
rendere burocratica la funzio
ne degli Enti locali o possibile 
una diretta attività ammini
strativa della Regione che lo 
statuto regionale nega ». 

ROSIGNANO. 29 ' 
Soltanto un'azione unitaria 

che abbia continuità a tutti 
i livelli, dalle fabbriche alle 
zone, ai comprensori può im
porre l'attuazione delle ri
chieste che il movimento ope
raio indica affinché il Pae
se esca dalla crisi. Questo il 
dato essenziale messo in evi
denza dal compagno Brunel
lo Cipriani, segretario nazio
nale della FULC, parlando 
all'assemblea dei lavoratori 
della Solvay. allargata alle al
tre categorie, tenuta a Rosi
gnano durante lo sciopero di 
giovedì. In questa occasione 
ha preso la parola anche un 
rappresentante del lavorato
ri che occupano la miniera 
di Campiglia. 

Le conclusioni sono scatu
rite da un'analisi generale 
della situazione attuale dal
la quale emergono i sintomi 
preoccupanti dell'inflazione. 
dello sciopero degli investi
menti con conseguente calo 
dell'occupazione che nella 
grande industria passa l'uno 
per cento, i gravosi disavan
zi della bilancia dei paga
menti. la nostra dipenden
za dall'estero, non solo sul 
piano prettamente economi
co. ma anche su quello fi
nanziario per i continui pre
stiti concessi all'Italia che ne 
condizionano anche il tipo 
di sviluppo interno. 

Certamente i temi della ri
conversione dell'apparato pro
duttivo. legati anche al setto
re agricolo, dovranno essere 
sviluppati in tutte le loro im
plicazioni. in termini anche 
di sacrifici che diano una 
valida prospettiva al risana
mento della nostra econo
mia. Un processo complesso 
che abbisogna di una larga 
convergenza di forze politi
che e sociali e soprattutto 
dell'unità dei lavoratori. 

Il dibattito che ha seguito 
la relazione di Cipriani. ha 
puntualizzato la situazione. 
mettendo in evidenza le com
prensibili perplessità che af
fiorano tra i lavoratori af
finché i loro sacri Hci, per i 
quali sono disponibili, abbia
no una prospettiva concre
ta. La discussione ha ripreso 
anche alcuni temi trattati 
già nell'attivo comunale del
la CGIL tenutosi giorni or 
sono, in ordine soprattutto 
al problema occuoazionv.e le
gato alle fabbriche Solvay. 

All'interno della multina
zionale siamo in presenza di 
una ristrutturazione striscian
te che ha espulso dagli sta
bilimenti del complesso cen
tinaia di lavoratore del'e dit
te appaltataci. A distanza di 
Dochi giorni la situazione si 
è ancora aggravata. La so
cietà toscana ha messo in 
cassa integrazione trenta la
voratori. quelli della Tirre
na stanno usufruendo delle 
ferie per non subire la stes
sa sorte. La San Marco, en
tro 11 prossimo mese, trasfe
rirà 45 diDendenti dal can
tiere di Solvay a Livorno 
con la prospettiva, dopo la 
ultimazione della ca'daia in 
costruzione, di portare l'or
ganico soltanto ad una quin
dicina di unita. La ditta Bot

toni ha invece chiuso i can
tieri. L'azione della Solvay è 
tesa soprattutto ad assicurar
si l'opera delle appaltataci 
attraverso assunzioni di « tra
sferisti » meno legati alle 
lavorazioni che quindi assai 
raramente avanzano richie
ste di stabilità del posto di 
lavoro, come avviene per i 
lavoratori delle imprese che 
impiegano mano d'opera lo
cale. 

Un tal modo di operare co
stringe ad impostare diver
samente i lavori di manuten
zione che hanno una grande 
importanza per la tutela del
l'ambiente e della sicurezza 
in fabbrica. Anche il compa
gno Cipriani ha posto for
temente l'accento su questo 
aspetto ricordando Seveso e 
Manfredonia essendo in pre
senza di una politica di di
sinvestimento anche nelle 
manutenzioni tanto da non 
poter predisporre più i rela
tivi lavori ordinari, costan
ti e di controllo. In forte evi
denza. infine, è stata me=sa 
la necessità della costruzio
ne della nuova mensa che la 
Solvav a più riprese va ri
mandando nel tempo. 

Giovanni Nannini 

Approvati 
unitariamente 

a Livorno 
i bilanci 

AAMPS e ATAN 

LIVORNO. 29 
Il Consiglio comunale ha 

preso visione ed ha appro
vato con il voto favorevole 
di tutti 1 gruppi democra
tici i bilanci consuntivi del
le aziende municipalizzate 
della AAMPS e ATAM. Si è 
trattato, evidentemente, non 
di una situazione reale: il di
battito si svilupperà al mo
mento delle scelte di bilan
cio 1977. Questi in sintesi 1 
bilanci consuntivi presentati 
dall'assessore alle Municipa
lizzate Sois. 

AAMPS: il deficit assom
ma a circa 3 miliardi, con 
un aumento, rispetto alle pre
visioni. di 887 milioni. Gli 
elementi motivanti sono: usci
te per il nuovo contratto na
zionale circa 500 milioni: 
200 milioni sono imputabili 
al maggiore costo dei sac
chetti a perdere, 107 milioni 
per interessi passivi; 40 mi-
l:oni p?r scatti di contin
genza. 

ATAM: la gesfone si chiu
de con un deficit globale 
attorno ai 5 miliardi. 1 mi
liardo circa in più del pre
visto. D: questo la gran par
te è stata inmutata al man
cato introito d; proventi, per 
896 milioni, causato dalla non 
attuazione di una importan
te fase del piano del traffi
co. fase prevista o?r il 1975 
e che aveva fatto mettere 
in bilancio una previsione 
passeggeri-biglietto più eleva
ta. 

Sono in costruzione nella provincia circa 500 nuove abitazioni 
7 , • v - . . . . 

Pisa: entro la fine dell'anno 
pronti 85 alloggi dell'IACP 

Utilizzati tutti i finanziamenti del '75, mentre sono bloccati ulteriori stanziamenti pubblici - Nella 
conferenza stampa illustrati i criteri di assegnazione • 1830 domande per il comune e i l capoluogo 

L'iniziativa che l'Istituto Autonomo Case Popolari della provincia di Pisa ha preso, convocando oggi pomeriggio la con 
ferenza stampa sulla situazione degli alloggi di Pisa e della sua provincia, è slata utile e necessaria. La fame di case, in 
continuo aumento in questi anni in Pisa, ha provocato il diffondersi tra molti cittadini ed intere famiglie, di un profondo 
malessere, di stati d'animo, di sfiducia, a volto esasperanti, che permettono a for/.e avventuristiche di pescare nel torbido. 
La situazione non è degenerata in una « guerra tra poveri » ma alcuni fatti, passati e recenti, hanno fatto squillare il 
campanello d'allarme. Era quindi necessaria una chiarificazione da parte dell'Ist.tuto Autonomo Case popolari ed al con
tempo un rilancio in positivo 
del movimento democratico 
per la casa. Alla conferenza 
stampa sono stati invitati a 
dare il loro contributo l'am
ministrazione provinciale ed 
il comune di Pisa, i partiti 
dell'arco costituzionale, la Fe
derazione unitaria sindacale. 
la FLC. il SUNIA, i Consigli 
di quartiere, i Consigli di fab
brica. 

Lunga parte della relazio
ne introduttiva, letta dal pre
sidente dell'IACP. è stata de
dicata all'esame dei * criteri 
di assegnazione di edilizia po
polare — occupazioni abusi
ve e sfratti conseguenti ». « Si 
avverte nella opinione pubbli
ca — ha detto il presidente 
dell'IACP — una sfiducia nei 
criteri di assegnazione di al
loggi popolari ». La formula
zione della graduatoria spet
ta alla commissione apposita 
presieduta da un magistrato 
e rappresentativa di varie ca
tegorie sociali. 

« Nessun margine di discre
zione a lasciato alla commis
sione — ha continuato il pre
sidente IACP — che opera sul
la base di criteri fissati con 
DPR 1035 e l'accertamento dei 
requisiti richiesti dimostrabi
li attraverso la certificazione 
rilasciata dalle autorità com
petenti e prodotta dall'interes
sato ». 11 presidente - degli 
IACP ha sottolineato come i 
criteri contenuti nel decreto 
debbano essere rivisti ed ag
giornati ed ha ricordato clic 
già in parlamento sono state 
avanzate proposte di legge in 
questo senso. Riferendoci pe
rò ai casi di occupazione abu
siva di alloggi ha affermato: 
« Soprattutto in una situazio
ne di estremo bisogno, il ri
gore nella valutazione deve es
sere perseguito. Quello che 
non possiamo accettare è il 
concetto che la casa si pos
sa ottenere da soli individual
mente ed. in questo caso, a 
danno di altri: a questo ci 
opporremo con ogni mezzo ». 
Gli IACP si apprestano in que
sti giorni a iniziare l'anagra
fe di tutti gli alloggi di edi
lizia residenziale pubblica. At
traverso il censimento sarà 
finalmente possibile avere un 
quadro esatto di una realtà 
che. come è stato detto nella 
conferenza stampa. « in buo
na parte sfugge ancor oggi al 
controllo democratico e che 
sovente è fonte di arbitrii ed 
abusi >. 

Ma qual è la situazione de 
gli alloggi nel comune di 
Pisa? Le domande presenta
te all'IACP per un alloggio 
popolare sono per il comune 
di Pisa 1830. In tutta la pro
vincia sono oltre 6 mila. So
prattutto a Pisa la situazione 
si fa sempre più insostenibile. 
Numerose e sempre più fre
quenti sono le pressioni ver
so l'IACP. «Si tratta in par
ticolare — ha detto il presi
dente — di categorie con red
diti medio-bassi che non pos
sono permettersi di pagare 
gli affitti praticati dai pro
prietari privati ». 

L'indice di antiigienicità. di 
coabitazione, di sopraffolla
mento e presente in un buon 
50^ delle domande. Gli allog
gi di edilizia popolare in co
struzione in tutta la provin
cia di Pisa sono 403 di cui 
235 nel comune. Si prevede 
che entro la fine dell'anno 
saranno consegnati a Pisa 85 
alloggi mentre i rimanenti sa
ranno consegnati entro la fi
ne del "77. « Tutti i finanzia
menti assegnati con la legge 
del maggio e dell'agosto 1975 
— ha detto il presidente del
l'IACP — sono stati utilizza
ti: tutte le gare sono state 
esperite ed i lavori sono in 
pieno svolgimento ». 

Ma il fatto grave è che dal 
1975 nessun finanziamento è 
stato più concesso. 

a. I. 

Erano impegnat i alla cava Bartolina 

Licenziati 20 lavoratori 
alla Sail di Giuncarico 

I sindacali giudicano il provvedimento «strumentale e provocatorio» - La direzione 
aveva dato assicurazioni sulla continuità lavorativa e il mantenimento degli organici 

GROSSETO. 29 
Decisamente contrari i sin

dacati alla decisione della 
SAIL — una delle più grandi 
aziende di costruzione della 
provincia — di licenziare 20 
lavoratori, pari ai 2/3 dell'in
tero organico, attualmente 
impegnati a svolgere attività 

organizzazioni sindacali e .a 
assemblea dei lavoratori, nei 
respingere il pruv\edimento, 
di licenziamento lo giudica
no .strumentale e provocato
rio in quanto le motivazioni 
addotte evidenziano soltanto 
la volontà dell'azienda a non 
volersi far carico dei prohle-

lavorativa alla Cava della | mi occupazionali della zona. 
Bartolina di Giuncarico. I Pretestuosa viene anche dea-

Questo provvedimento che ì "ita l'argomentazione dell' 
dovrebbe entrare in esecu- i azienda che cerca di addossa-
zione fin dalla prossima selli- ! re sulle Ferrovie dello Stato 
mana si inserisce in un qua- j le ragioni della crisi dell'a-
dro di duro attacco ai livelli ! zienda addeta alla lavorazio-
di occupazione.. Per prende I ne di sabbia e ghiaia occor
re in esame la situazione m | rente a rendere più stabili i 
questa unità produttiva, l'uni- j binari ferroviari. 
ca azienda industriale pre- Il giudizio del sindacato e 
sente nel comprensorio di i dei lavoratori è rafforzato 
Giuncarico. si è svolta ieri [ poi dal fatto che appena due 
una assemblea di lavoratori t mesi fa i dirigenti aziendali 
e di dirigenti sindacali. In un , tramite l'associazione degli 
comunicato si legge che le i industriali avevano dato am

pia assicurazione sulla con
tinuità lavorativa e il manie 
nimento degli organici. Que 
sta drastica decisione, a pa
rere dei lavoratori, va inqua 
drata pertanto nel più ampio 
contesto di scelte precise del 
padronato caratterizzate dal-
1 attacco ai livelli di occupa
zione e ai diritti dei lavora
tori: un preciso disimpegno 
teso a scaricare sulle mae
stranze il prezzo della crisi. 

IJer dare una soluzione po
sitiva a questa vertenza la 
segreteria provinciale della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, nell'informare il 
prefetto sulla mobilitazione e 
le rivendicazioni operaie ha 
chiesto all'Ufficio provinciale 
del lavoro un incontro ur
gente fra le parti. 

P. Z. 

Attualità del la lotta di quegli anni 

LA RESISTENZA OGGI 
Si è concluso il IV congresso provinciale ANP1 di Lucca 
Si apre oggi il convegno di Pisa nel Palazzo Pretorio 

E' il Tohuar di piazza S. Silvestro 

C'è un istituto vuoto 
mentre mancano le aule 

PISA, 29. 
E' giunta al terzo giorno 

l'occupazione della ex casa 
penale « Thouar » di piazza 
San Silvestro da parte degli 
studenti dell'istituto profes
sionale di Pisa. Mercoledì 
scorso infatti gli studenti de!-
l'IPC occuparono l'edificio per 
protestare contro la mancan
za di aule nella loro scuola 
ine mancano otto per poter 
svolgere le lezioni) e la con
temporanea inutilizzazione 
del «Thouar» i cui locali pò 
trebberò ospitare le classi 
mancanti. Ieri sera l'Ammini
strazione comunale ha con 
vocato una riunione tra i 
gruppi consiliari (presenti 
DC. PCI. PSI. PRI). i con 
sigli di quartiere interessati. 
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL. l'assessore provin
ciale alla Pubblica Istruzio
ne. il Consiglio di istituto 
dell'ICP e dell'istituto d'arte 
ed il Comitato di agitazione 
degli studenti per esaminare 
la situazione ed individuare 
una rapida soluzione del pro
blema. Tutti gli interventi 
hanno espresso il loro pieno 
appoggio all'iniziativa degli 
studenti. 

La mancanza di aule è un 
male cronico dell'IPC di Pisa. 
aggravato dall'impossibilità di 
prevedere annualmente even
tuali aumenti e variazioni nel 
numero di alunni che fre
quentano la scuola. 

« L'Amministrazione comu
nale — ha detto il sindaco 
di Pisa. Bulleri — pur in 
una situazione in cui gli af
fitti sono molto elevati, ha 
cercato ancora nuove solu
zioni per lo svolgimento del

l'attività didattica dell'IPC ». 
Fallito ì! tentativo di avere 
nuovi locali dal convento dei 
Trati cappuccini e fallita ogni 
ricerca di nuove aule per la 
quale l'Amministrazione co
munale ha interessato tutte 
le agenzie immobiliari di Pi
sa. l'unica soluzione, se pure 
transitoria, è quella dell'uti
lizzo del « Thouar ». 

Secondo quali modalità? I/i 
proposta che trova concordi 
i partiti. l'Amministra/ione 
comunale e provinciale di 
Pisa. ì sindacati confederali. 
l'università e l'Opera univer
sitaria e per la quuie il 
prefetto di Pisa sta ponendo 
i suoi buoni uffici presso i 
ministeri competenti, è so-
stanz.almente questa: utiliz
zare una parte dell'edificio 
per far fronte alle esigenze 
dell'IPC ed un'altra parte per 
aliogai studenteschi. Questa 
soluzione permetterebbe l'uti-
lizzazione del « Thouar » sen
za grandi spese e lunghi la
vori di riadattamento. « La 
ristrutturazione di tutto il 
complesso per la scuola se
condaria — ha detto il sin
daco — non solo protrarreb
be i lavori per tempi inde
terminati ma avrebbe un co
sto maggiore della costruzio
ne ex-novo di una nuova 
scuola ». Oltre a c.ò. se si 
scegliesse la via miope e set
toriale del « tutto il San Sil
vestro alle scuole secondarie » 
ancora una volta vetrebbero 
deluse le richieste di allog
gio di molti studenti univer
sitari. 

a . l . 

LUCCA 29 
Si è concluso a Lucca il 

IV congresso provinciale del-
l'ANPI. in preparazione di 
quello nazionale che si ter
rà a Firenze, con l'approva
zione di un ordine del gior
no di solidarietà con i po
poli in lotta contro il fasci
smo. invitando tutte le for
ze democratiche e il Gover
no ad operare affinché si 
contribuisca a rendere la li
bertà al Cile e alla Spagna. 
Presidente del congresso era 
stato eletto Gino Balda.=sa-
ri. sindaco della Liberazione 
di Lucca, fra pli applausi dei 
partecipanti. 

Durante la discussione e 
stata messa in evidenza la 
attualità della Resistenza nel
la situazione di crisi econo 
mica, sociale e morale del 
nostro paese, proprio per i 
valori di onestà e di rigore 
che caratterizzarono la lot
ta contro ia corruzione fa 
scista. Per questo gli ex-
partigiani si ritengono in do
vere di parlare oggi ai gio
vani e ai cittadini in qualità 
di combattenti per un'Ita
lia migliore. E' stata sotto'.': 
neata quindi la necessità che 
si vada ad una democratiz
zazione di tutti i settori del
lo Stato e in particolare del
le forze armate e della po
lizia. 

j Ha concluso il congresso 
I Mario Pirncch:. segretario 
| regionale ANPI. dopo 1 nu

merosi interventi che hanno 
seguito la relazione di Giusep 
pe Antonini, presidente AN
PI della Versilia. A Pisa II 

i congresso provinciale del-
l'ANPI si apre invece sta 
mattina, presso la sala della 
biblioteca di palazzo Preto 
rio. I lavori inizieranno con 
la relazione di Uiiano Mar
tini su «L'unità delle forze 
antifasciste e della Resisten
za. per fare uscire l'Italia 
dalla crisi e rinnovare 11 
Paese ». Le conclusioni, nel 
pomeriggio saranno tratte 
dall'onorevole Remo Scappi -
ni comandante partigiano. 

Anche senza Anticipi né Cambiali 

con rate fino a 4 0 mesi 

T E L E V I S O R E colori Pal-Secam 

Oltre 30 Msravigliosi Modelli 
delle più Grandi Marche: 

Roman • Telefunken • Phonola • Grundig • Philips 
Siemens • Saba - CGE - Imperiai • Sinudyne 
Westinghouse - Marcili - Magnadyne 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
(provandoci il contrario otterrete il ribasso del 

5% sui prezzi della concorrenza) 

Nannucci Radio 
SUPERMARKET REMAN 

Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autoparcheggio int ) 

Te'. 251545 F I R E N Z E Tel. 223 621 

ATTENZIONE I Affrettatevi i prezzi aumentano! 

SEDE CENTRALE 

Via Rondmelli 2 

P.azza Antmon 10 

William s 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
EMPOLI - Via Rombolì, 35 - Tel. (0571) 76.161 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Pretori fina •« (melante tntreoieee (tn aoetttatone « pretori «tv 
bill) • Protali «Ittiche in 6orc*flan»«ro. 
Esami approfonditi «alla «retta «amarla con noe** raétoerefe 
panoramiche • Cura dalle ftaradanroal (danti «•dllentf). 
Interventi —rin In aneeteale 

file:///iene

